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La grande festa del lavoro 2 


, 
I sovrani a Milano. 

glILano 29 (N). Stamane alle 8 pre- 
5° i reali in carrozza partirono dal 
Mazzo teale per recarsi all'Esposizione. 
tarono nel recinto del parco dalla 
pie di Via Gaudio e vennero ricevuti 
Senatore Mangili, presidente del Co- 
0 dell'Esposizione e da altri mem- 
del Comitato stesso. Il re. vestiva la 
D° tenuta da generale; la regina in- 
ava un vestito di lana grigia ele- 
Aatissimo nella sua semplicità. Portava 
Cappello nero a piume nerè e un 
colo boa scuro. I sovrani, passando 
a porta principale, entrarono subito 
stili dai membri dei Comitato nella 
Ostra Tetrospettiva del trasporti. Attra- 
So le sale di questa interessantissima 
Rosizione fu puida ai regali visitatori 
Îtof. Fumagalli. Conversando coi pre- 
Si il re ebbe campo di dar prova di 
a coltura storica ed archeologica. Os- 
ae ndo il. modello di una nave egi- 
cla Constatò che all'oggetto mancava 
Tegio che egli ricordava di aver vi 
Nel documento originale. I reali pre- 
Uno speciale interessamento alle mo- 
A Dostali italiana e tedesca. Uscendo 
lare Mostra retrospettiva i sovrani en- 
No nella galleria del Sempione ove 
‘alone superiore si solfermarono a 
O ad ammirare la riproduzione pla- 
* dell'ing. Stragliati. Discesero poi 
Wedere a funzionare le perforatrici 
tre macchine. Il cav. Bertarelli nella 
la alla galleria dava ai sovrani det- 
“e spiegazioni sulle opere del Sem- 
| Dell'opera colossale però il re è 
i to. sino ai de tagli di minor impor- 
î Egli ha letto quasi tutte le opere 
impianti il Sempione, da quelle uscite 
Mer dell'inizio dei lavori a quelle pub- 
Manic di recente. Alle 9 precise i so- 
doni UScivano dalla galleria del Sem- 
° Bra loro intenzione di visitare 
[Mattina anche l'acquario e la mostra 
Ù sliscicoltura, ma dovendo assistere 
nc osa della prima pietra della sta- 
4 1 Piazza Andrea Doria, rimanda- 
2 visita ad altro giorno. Durante 
la alle due mostre la. regina si 
tenne in continua, affabile conver- 
Une con uno o l'altro dei rappresen- 
irdel Comitato esecutivo, Molta gente 
Vava stamane davanti all'entrata 
la Gaudio e, tanto all'arrivo co- 
alla partenza, i sovrani vennero sa- 

a una calorosa dimostrazione. 


MI Pi » 

A posa della prima pietra 
ella nuova stazione ferroviaria. 
SANO 29 (N). Fin dalle 8sî dispon- 
i cordoni di truppa nelle vie prossi 

Piazza Andrea Doria perle quali 

gl essare il corteo reale. Nella Piaz- 
meo Schierati cavalleggeri del reggi- 
fr Guide con la. fanfara. Lungo la 
SPo Torriani si trovano i soldati 

‘d anferia colla musica in testa. 

| perso via Boscovio il 30 fanteria, 


Un 
SI 


egorio. Da. questo punto 

Palazzo Reale non v'è truppa. 
* Une pattuglie di carabinieri e di 
St pubblica sicurezza agli ordini 
Uzionari sorvegliano il. percorso, I 
N © le finestre delle vie suddette, 
pptie ll'adino, del piazzale Corso Ve- 
tape! Corso Vittorio Emanuele e 
ltaptzza del Duomo per cui deve ef- 
) SL il percorso si popolano a poco a 
îi Risplende un sole mag nifico. I 
“cono dal Palazzo Reale alle 9.50. 
ton O due corazzieri in bassa tenu- 
tai 'Ombe; seguono drappelli di al- 
Corazzieri pure in bassa tenuta, 

Ri Gi Carrozza entro la quale sono il 
lory, Miraglio Marselli e un capitano 
in Clta. La carrozza scoperta che se- 
pueeupata dai sovrani e dal gene- 
Usati. E° seguita dalla carrozza 
Uta ta principessa Letizia, una da- 
Orte ed il ministro della Real 
€ngono ultime altre qualtro car- 
Decedute da sei corazzieri; due 
ea Sono pure ai lati della carroz- 
°° Dove una volta era il trotter 


LR Stazione. Qui è addensata 
Udissima folla; le case circo- 
Mt nno i balconi ribotcanti di spet 
o Curiosi hanno preso persino di 
etti e le impalcature delle ca- 
Tuzione. La cerimonia si svolge 
Tecinto chiuso di forma penta- 
Cui massima larghezza è di 205 
RSUa, cioè, che presenterà la te- 
Tutura grande stazione. In mez- 
lesto recinto è stato eretto il 
lin ele il quale consiste in un pa 
Stifi SUadrato assai vasto ad angoli 
‘altezza complessiva è di cir- 
Metri. Ad esso si sale per tre 
i Circa 8 metri. Il padiglione 
Uto da un'armatura in stile li- 
gestito da panneggi di «pelu- 
Cn con franzia d'oro. Sulla fron- 
INI in grande le tre iniziali Vi 
Sli angoli le aquile reali. Nel- 
Sono disposte poltrone bianche 
pere dorate destinate ai sovrani 
€. Sopra il tavolo sono collo- 
mene in un tubo di vetro de- 
contenerle. Tappeti di fiori 
‘adornamento. È 
Orealeviè un vasto escavo in 
©ssere collocata la prima pie- 
er Uova Stazione. Si scende in 
dna Na scaletta di legno; una passa- 


Cost 


Pun 
; Ma 


Sil Percorso dal palco reale all’e- 


rima pietra è costituita da 

BI l granito rosso di Guasso al 
io Peso di 6 quintali. Attorno al 
al Uno steccato: più avanti 
tion l con fiori; ai due lati del 
Teale, ma molto lontane vi 

ù Vastissime tribune per gli in- 
uuella di sinistra è stato riser- 
Ote per i senatori e i depu- 

ita Glle 9 cominciano a giungere 
.C le autorità. Nel recinto die- 

o] lone reale, prendono posto 
St < Pompieri e la banda mu- 
Ni Son, Servizio agli accessi è fatto 
\di (ale delle ferrovie dello Stato; 
Rubblica sicurezza nell'interno 


del recinto dai funzionari Trigali e Chia- 
relli. Le tribune presto si affollano per- 
chè gli inviti furono distribuiti in gran 
numero. Sono presenti tutti i consiglieri 
comunali e provinciali; moltissimi fun- 
zionari delle ferrovie di Stato colle loro 
famiglie, magistrati, ufficiali, professio- 
nisti ecc. Nell’interno del recinto non 
hanno accesso che gli alti funzionari 
delle ferrovie, vale a dire il direttore 
generale comm. Bianchi, il direttore com- 
parlimentale Comm. Alzona, il Comm. 
Rota di Roma, il Comm. Calvori della 
Rocca di Roma, il Gomm. Galvoni della 
Rocca di Milano ed altri componenti il 
consiglio delle ferrovie. Giungono poi 
deputati e senatori in gran numero, Il 
sindaco e tutta la giunta della deputa- 
zione ‘provinciale, la presidenza della 
camera di commercio e la magistratura 
e il prefetto. Il cardinale Ferrari arriva 
accompagnato dal vescovo Mauri, dal ce- 
rimoniere Zocchi, da due canonici del 
capitolo maggiore, da tre del capitolo 
minore e dal suo segretario Don Macchi. 
Veste l’abito cardinalizio con rocchetto. 
Appena sceso dalla carrozza abbandona 
il mantello violetto e sale al padiglione alla 
sommità della quale è ricevuto dal prefetto. 
Arrivano successivamente la rappresen- 
tanza della Camera, quella del Senato i 
ministri Guicciardini, Carmine, Sacchi, 
Pantano e Mirabello. Alle 10 precise suo- 
na la fanfara reale annunziante i sovra- 
ni. Li precedono i plausi della folla che 
acclama. Da molte finestre di via Napo 
Torriani vengono gettati fiori: sventolano 
i fazzoletti da tutti i palconi per maggior 


parte imbandierati e addobbati. ; 

All'apparire dei reali nel recinto, la 
banda civica suona la marcia reale; gli 
invitati applaudono. mentre le autorità 
muovono incontro ai sovrani, Le CAITOZ- 
‘ze si fermano successivamente davanti 
allo scalone di sinistra. Il re sale dando 
il braccio alla regina che veste un abito 
della foggia di quello che aveva ieri alla 
cerimonia. dell’inaugurazione déll’Espo- 
sizione. ; 

La principessa Letizia li segue dando 
il braccio al generale Ponzio Vaglia. In- 
dossa un lungo mantello «noisette».'] 
sovrani e la principessa sono ossequiati 
da tutti i presenti indi “prendono posto 
nelle. sedie per essi predisposte e la ce- 
rimonia incomincia. 


PARLA IL SINDACO DI MILANO, 


Prende quindi la parola il sindaco 
Ponti che dice: 

Maestà! Graziosa Regina! Signori | 
La città di Milano, lieta in questi gior- 
ni della presenza sovrana e delle feste 
augurali, vicine a ripercuotersi dai lar- 
ghi campi della sua mostra alle vette 
del Sempione, la città di Milano piaude 
ai Principi ‘ recanti il suffragio dell'au- 
gusto nome al nuovo monumento civile, 
che sorgerà da queste zolle. Giungano 
le attestazioni della riconoscenza cilta- 
dina a quanti, con propositi tenaci, col 
consiglio e coll’opera, prestarono valido 
contributo all’attuazione del grandioso 
disegno. Giungano esse alle passaleam- 
ministrazioni, alle mblteplici rappresen- 
tanze, alle benemerite commissioni, ai 
valorosi che si dedicarono all'arduo as- 
sunto, e segnatamente agli insigni uo- 
mini di Governo ed alla Direzione delle 
Ferrovie dello »Stalo, cui piacque negli 
studi e negli atti intesi al celere inizio 
di questi lavori, affermare il sagace ar- 
dimento cho sarà loro norma nell’affret- 
tare una benefica soluzione dei proble- 
mi ferroviari di tutto lo Stato, Possano 
pertanto i divisati provvedimenti rispon- 
dere alle speranze lungamente nutrito. 

I voti di quest'ora saranno tradotti in 
bella realtà, se una più ampia sede of 
ferita al febbrile inerociarsi di innumeri 
viaggiatori renderà più agevole il compi- 
mento dei doveri ospitali alla nostra cit 
tà, sosta prediletta al forestiero nell ‘avi 
da e sognata ricerca del sole, dei monu- 
menti, delle memorie d’Italia. E già an- 
tivediamo col desiderio quel più comodo 
e vasto assetto di stazioni, di scali e di 
reti ferroviarie, onde a Milano, fatta pei 


decreti della natura emporio di industrie 
e di commerci, dispensiera di lavoro ai 
connazionali, strumento di molteplici 
scambi fra i più lontani paesi, sarà con- 
sentito di assolvere l’arduo suo compito 
nel promuovere e rinsaldare i vincoli di 
fraterna cooperazione fra le italiche re- 
gioni e i popoli di Europa. dre 
Sarà così benedetta dai milanesi l’o- 
dierna data solenne, che auspica Son 
splendido indizio, con liberale concorso 
dei pubblici poteri l’éra di rinnovazione 
feconda, dalla quale attendono impulso 
e giovamento i più vitali interessi della 
senerale economia, la sorte degli operai, 
la causa della RT nazionale, gli 
alti destini della patria! 
+ il lscoiso dell’arcivossoro, 
Il cardinale Ferrari, TONO iMi 
lano, dice, a questo punto: Maestà! È 
sommamente degno. d'encomio che, ad 
inaugurare gli inizii di questo SEO 
sia chiamata la religione, quella reli- 


go il mio ossequio agli illustri signori 
che Vi fanno corona. Pieno d' ammira- 
zione e gratitudine parlicolarmente per 
la illuminata e generosa costanza di 
quelli che seppero preparare sì lieti av- 
venimenti, ma, sopra tutto, un voto mi 
esce spontaneo e sincero dal cuore e dal 
labbro ed è che, anche nel tempo avveni- 
nire, quanti per questo luogo giungeran- 
no alla metropoli lombarda nulla abbia- 
no a portarvi che non sia giusto e buo- 
no e quanli da qui ritorneranno alle lo- 
to regioni possano narrare, non solo del 
benessere materiale e della tradizionale 
ospitalità di Milano, ma anche di quelle | 
virtù cristiane e civili, indispensabili a 
conservare veramente grandi e degne di 
onore una città ed una nazione. 

Milano più volte oramai ha accolto ri- 
Spettosa e plaudente le Vostre Maestà 
ed in breve giro di mesi intenerità Vi 
accolse reduci da viaggi pietosi. Da que- 
sto luogo ancora e per lunga età Vi ri.) 
vegga entrare nelle sue vie Milanoriveren- 
te e festosa. Il principe degli apostoli tracciò 
brevemente la vita onesta e virtuosa di- 
cendo «Omnes honorantes, fratres dilìgi- 
te, deum timete, regem honorate», Avven- 
ga ognora che chiunque avrà veduta e 
conosciuta Milano abbia a dire: Lode a 
Tilano pei suoi incessanti progressi nel- 
l'industria, nelle Scienze, nelle letteree nel. 
le arti, ma più ancora lode a Milano che 
sovra tulto, sa mantenere fedelmente il 
programma del vivere virtuoso ed onesto 
che dà i frutti giocondi della tranquil- 
lità e della pace. «Itispettate tutti, ama- 
te i fratelli, temete il Signore e rendete o- 
nore al re, riguardandolo come investito 
di quella potestà che viene dall’ alto» 

LA POSA. 

Il re che durante i discorsi stette sem- 

pre in piedi a sinistra della regina. se- 


gi uella fede che il grande mila- 
o on XD, specchiando NES 
cemente i sentimenti, non pure dei i 
concittadini, ma di tutta la cara patria 
italiana, chiamò “bella, immortal, ene 
fica sempre ai trionfi avvezza» QUELLA 
religione che parla e proga e, par Ada, 
insegna e pregando implora grazie È e 
nedizioni dall’alto. La religione Da OC- 
ca del sacerdote e cogli accentidella sa- 
cra liturgia della chiesa parlerà in que- 
sto momento all'augusta Vostra presenza 
ricordando come da Dio ha principio sia 
pure per mezzo di uomini, ogni de 
buona e da Dioha il suo progresso del pari 
che il suo Gad e na 

i ella pietra S 
o ‘Tell'acqua lustrale che per RA 
suste Vostre mani, Sire, sarà CULLE a Ri 
fondamento di un grandioso edi i e- 
porrà il pegno dei celesti favori. di qui 
faccio plauso reverente @ pira Lira 
e all'altra festa di ieri ed oggi, feste i 
lavoro, dell'industria, del commercio ci 
dirò di più della fratellanza universale. 
Rendo omaggio alle Maestà Vostre e por- 


duta, si felicitò con tutti gli oratori. Dopo 
la firma della pergamena il cardinale | 
indossò i paramenti pontificali con lai 
mitra e porta il pastorale. Gli altri sa- 
cerdoti sono pure coi paramenti sacri e 
lo precedono col crocefisso. Il clero scende! 
dal padiglione reale e, avvicinatosi alla 
pietra, intuona un inno sacro. Il cardi- 
nale dà la benedizione. Subito dopo scen- 
ono i sovrani. Il re dà il braccio alla| 
regina, la principessa Letizia al generale 
Ponzio Vaglia. Al fianco del re e del 
ministro Carmine, fra le dame di Gorte 
el seguito, vi sono le nuove dame fra 
cui la marchesa Remigia Ponti. La ceri- 
monia del collocamento della prima pietra 
è breve. Nella pietra stessa vi è un vano 
ove viene collocato, in una scatola di 
piombo, l’astuccio di vetro che racchiude 
la pergamena. In un-altro astuccio v'è 
una collezione di monete del tempo. Sul 
vano viene collocato ‘e sigillato il coper- 
chio pure in granito. La pietra viene 
sollevata col mezzo di una fune mecca- 
nica e fatta discendere nell’escavo della 
profondità di due metri. In fondo a questo 
è preparato uno strato quadrato di ce- 
mento, soltanto. In un angolo v'è una 
cazzuola d'argento con cui il re pose il 
cemento al momento apprestatogli. Subito 
compiuta la cerimonia la pietra fu calata 
sullo strato di cemento e il collocamento 
è compiuto. Il direttore compartimentale 
Alzona porge al re il martello d’argento 
e lo invita a battere simbolicamente sul 
masso, Il re al cui fianco è sempre ri- 
masta la regina compie l'atto sorridendo, 
L'atto è ripetuto dal cardinale Ferrari. 
Sulla stessa pietra, a ricordo della ceri- 
monia è scritto: Vittorio Emanuele III 
re d’Italia, 29 aprile 1906. 

Anche sulla cazzuola adoperata dal re 
vi era un'iscrizione così formulata: S.M. 
Vittorio Emanuele HI pose la prima pie- 
fra della nuova stazione centrale di Mir 
lano il 29 aprile 1906. Durante il com- 
pimento della cerimonia gli invitati ave- 
vano fatto circolo attorno allo steccato 
in giro all’escavo. In questo erano scesi 
soltanto i sovrani, il ‘cardinale Ferrari, 
il ministro Carmine e gli operai della 
Cooperativa Lombarda, Questi vestivano 
un abito di tela russa color bianco, ave- 
vano una cravatta verde ed un berretto 
con fascia rossa, con scritto su il nome 
della cooperativa cui appartengono. Pri- 
ma che giungesse il corteo reale essi, 
in unione ai loro capi, erano stati foto- 
grafali sul luogo. I sovrani e il seguito 
infine risalgono nel padiglione e ridi- 
scendono subito dopo dallo scalone di 
sinistra per partire. Ai piedi della scala 
sono ossequiati da tutte le autorità. I 
sovrani coi seguiti salgono su carrozze. 
Allorchè il corteo si mette in moto il 
corpo della musica municipale prima e 
le bande militari successivamente intuo- 
nano la marcia reale. Scoppiano applau- 
si ed acclamazioni. Il corteo rifà il per- 
corso seguito nella andata. La folla nu- 
merosa applaude entusiasticamente. Le 
truppe presentano le armi. La manife- 
stazione popolare continua durante tutto 
il percorso. I sovrani rientrano a palaz- 
zo alle ore 11. Nella piazzetta la folla 
enorme chiama insistentemente i sovra- 
ni che si presentano al balcone Îra entu- 
siastiche ovazioni. I sovrani si inchina- 
no sorridendo, 

UN PRESENTE AI REALI. 

Alle 13.50 i sovrani erla principessa 
Letizia coi seguiti. lasciano. il palazzo 
reale. Lungo il percorso sono salutati 
con manifestazioni continue, Alle 14 pre- 
cise giungono nel recinto dell’ Esposi- 
zione. Nel parco presso il pulvinare del- 
l'arena sono ricevuti dal senatore Man- 
gili, dai membri del Comitato dell’Espo- 
sizione e da altre autorità. Entrano quindi 
nel salone del pulvinare ove avviene la 
presentazione del dono offerto dal Co- 
mitato dell'Esposizione consistente delle 
riproduzioni in bronzo del gruppo nello 
scultore Butti. Il senatore Mangili pro- 
nuncia applauditissimo il seguente di- 
SCOrso : 

Il Comitato dell'Esposizione chiede ri- 
verente alla M. V. che, in ricordanza 
della Mostra Milanese e quale omaggio 
di devota riconoscenza per averla ono- 
rata dell’Augusto Patronato, si degni gra- 
dire un pensiero di arte fermato nel 
bronzo, a simboleggiare l'aspra e glo- 
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| riosa lotta combattuta dal braccio dei la- 


voratori per scavare dal Rodano al Ver- 
bano un’altra via che quì ed al mare 
Ligure addurrà nuove, benefiche cor- 
renti di traffico. Raifigurali in questo 
bronzo, Sire, sono i forti figli d'Italia 
che, con l'opera e con duro sacrificio di 
sè, offrono, anche nelle più lontane ter- 
re, mirabile esempio di amore alla. fa- 
miglia ed alla patria. Sono i sobri figli 
d'Italia, assidui e previdenti, che accre- 
scono col proprio benessere il benessere 
comune, che furono fra i più strenui re- 
dentori del credito pubblico e ne saranno 
i più fidi custodi. AI vostro cuore, Sire, 
che li segue e li ama, sarà caro questo 
ricordo evocatore delle più nobili e te- 
naci abnegazioni del lavoro. 
Sire e graziosissima Regina! 

Qui, fra il castello restituito all'antico 
splendore, ma che pure ricorda discordie 
e servitù palrie, e l'arco della Pace, che 
voce di popolo volle sacro all'unità Ita- 
lica, noi, soldati del.lavoro, esulliamo 
nel salulare su questo campo di feconde 
emulazioni dell'attività umana gli amati 
sovrani dell’Italia economicamente risorta. 
E ci allieta il pensiero che il Giovane 
Principe, da Voi, Sire e da S. M.la Re- 
gina cresciuto al culto, delle patrie liber- 
tà e delle più sante e domestiche virtù, 
assisterà al fianco Vostro, amore ed or- 
goglio della 1eggia e della nazione, al- 
l'immancabile ascensione della patria. a 
sempre più prosperi destini. E questa 
visione di grandezza della patria non può 
esser disgiunta nei nostri cuori dai più 
fervidi voti per il nostro Re e per la 
reale Famiglia. 

I sovrani si fermano ad ammirare il 
gruppo esprimendo il loro gradimento per 
il bellissimo dono, indi si recano nel 
vicino padiglione della Svizzera dove so- 
no ricevuti da Pioda ministro della Sviz- 
zera presso il Quirinale e da Simen com- 
missario della sezione svizzera all’Espo- 
sizione. 

Nel salone svizzero il commissario Si- 
men, che ha presso di sè il figliuolet(o 
vestito in costume svizzero, presenta alla 
regina un bellissimo mazzo di fiori giunti 
dalla Svizzera. Quando verso le 14.20 i 
sovrani stanno per uscire dal padiglione 
svizzero, incontrano il re del Belgio che 
poco prima verso Ie 13.80 era venulo a 
visitare l’Esposizione. Re Leopoldo è ac- 
compagnato dal ministro belga presso il 
Quirinale. L'incontro fra i sovrani è cor- 
dialissimo. 


LE CORSE A SAN SIRO. 

MILANO 29 (N). Oggi è stato corso a 
San Siro lo «steeple chase» internazio- 
nale col gran premio «Esposizione» di 
lire 25.000. L'importanza del premio e 
l'annunzio dell'intervento dei sovrani ri- 
chiamrono all’ Ippodromo folla enorme, 
Dopo la prima corsa giunsero i ministri 
Guicciardini e Sacchi ricevuti dalla pre- 
sidenza della Società delle corse e sa- 
lutati rispeltosamente dal pubblico affol- 
lante il «pesage». Nol «pesage» si nota- 
vano i membri delle presidenze del Se- 
nato e della Camera, molti diplomatici, 
sindaci di varie città d’Italia, autorità e 
molte notabilità italiane ed estere, Poco 
prima della seconda corsa alle 15,5 ar 
rivarono i sovrani e la principessa Le- 
tizia. A piedi alla scala del palco reale 
ossequiarono i sovrani i ministri Guic- 
ciardini e Sacchi, e il presidente della 
Società delle corse conte Turati. I so- 
vrani e la principessa insieme a Guic- 
ciardini, a Sacchi, a Biancheri c al con- 
te Turati salgono sul palco. Quando si 
affacciano al balcone da tutte Je tribu- 
ne, da tutta l'enorme folla che gremîsce 
il prato, sale con grande entusiasmo il 
grido di «Viva il re: viva la regina!» I 
sovrani ringraziano salutando ripetuta- 
mente. Subito dopo comincia la sfilata 
dei cavalli partecipanti al gran premio, 


nonchè a Magy-Kéveres furono arrestali 
alcuni popi rumeni perchè aiutavano la 
popolazione a commettere violenze, ; 

Fino alle 8 di sera si conoscevano i 
risultati di 36 collegi. Riuscirono eletti 
31 candidati del partito dell'indipenden- 
za, £ del partilo costituzionale, un de- 
mocratico. Il partito dell’indipendenza 
guadagna 8 mandati che in passato ap- 
partenevano al partito liberale od al par- 
tito di Baulfy. Fra gli eletti vi sono Kos- 
suth, Appony, Ugron, Lengyel, ilt conte 
Eugenio Zichy, eletti all'unanimità. We- 
kerie fu eletto a Temesvar con volì 1450 
contro il candidato socialista Bokany che 
raccolse 21 voti. 


RA H ipy 

LA VITTORIA DEL CANDIDATO NAZIONALE 
A FIUME. 

FIUME 29 (N). La 
dierna fu animati Votarono 1459 
elettori. Il candic nazionale autono- 
mista prof. Riccardo Zanella riportò 1038 
voti contro il candidato della. ‘unione 
croato-ungherese Colomano Ghycezy che 
ne ebbe 426, nonostante tutti gli sforzi 


lotta elettorale o- 


zioni e il numero sempre crescente delle 
persone che sì rivolgono al sodalizio per 
soccorsi, determinarono un inevitabile 
sbilancio. Per fronteggiarlo Ja direzione 
fu costretta di alienare dal fondo gene- 
rale 27 obbligazioni ferroviarie italiane 
3 p. c. per l'importo di cor. 9189.92. Il 
console bar, Squitti, informato dell’at- 
tuale situazione finanziaria dell’Associa- 
zione, chiese al r. Governo un aumento 
dell'annua sovvenzione, il cui ammon- 
are se era sufficente parecchi anni fa, 
non corrisponde più al numero degli ut- 
uali richiedenti, Il r. Ministero rispose 
che apprezza l’opera patriottica e filan- 
ropica del sodalizio, ma che i sussidi 
concessi ad istituti di beneficenza con- 
simili a questo, sono sempre proporzio- 
nali agli oneri che graverebbero sul suo 
ilancio qualora esso Ministero dovesse 
distribuire direttamente sussidi e mezzi 
di rimpatrio. Non volendo però opporre 
un assoluto rifiuto il Ministoro spera di 
poter assegnare verso la fine dell’eser- 
cizio finanziario un sussidio straordina- 


rio. In seguito a tale risposta la dire- 


della ibrida unione dei malcontenti un- 
gheresi, dei croati, degli affaristi, delle 
banche, dei magazzini generali e dei 
clericali, schieralisi per l'occasione die- 
tro la bandiera del 1848 e sotto il pa- 
tronato del generale austriaco Tvanossie. 
La splendida vittoria infiammò la città 
di entusiasmo per l’ inaspettata maggio- 
ranza di 607 voti. Ad ore 6 la banda 
elttadina con bandiere fiumane e un- 
gheresi, seguita da migliaia di cittadini 
percorse le vie della città acclamando 
al prof. Zanella, fischiando sotto le fine- 
stre del capo croato Barcic, «del cons. 
Antonio Walluschnigg e di altri osteg- 
gianti l'elezione dello Zanella. Questi 
chiamato al poggiuolo, parlò a lungo sul- 
l’importanza della. vittoria per la fratel- 
lanza italo-magiara, ringraziando gli elet- 
tori. L'imponente dimostrazione alle gri- 
da di «Viva Kossuth!» percorse ancora 
le vie, fino a sera inoltrata. 


L'improvvisa partenza di re Edoardo 
da Napoli, 

NAPOLI 29 (N). Il re d'InghMerra la- 
scierà Napoli domani e, in ferrovia, si 
dirigerà direttamente per l'Inghilterra, 
via Pisa-Genova-Medane-Torino, Gome vi 
ho telegrafato, la repentina partenza del 
re è dovuta all’acuirsi del conflitto an- 
glo-turco per la questione egiziana. 

See SARE 


Un capitano suicida causa l'investimento 
del suo piroscafo. 

VENEZIA 29 (N). Oggi s'incagliò nel ca- 
nale della Giudecca il piroscafo italiano 
«Aretusa» carico di pirite diretto a Bar- 
letta, di proprietà Denegri, di Camolli, 
presso Genova. I tentativi per liberarlo 
essendo riusciti inutili il capitano An- 
gelo Marlola, camollese, cinquantenne, 
si uccise nella sua cabina, con una re- 
volverata, perchè impressionato dalla di- 
savventura. 

Caduta mortale da cavallo, 

TORINO 29 (N) Stamane, sul Corso 
Valentino, il noto agente di cambio cav. 
Vittorio Giaccone faceva una passeggiata 
a cavallo quando si rovesciò di sella, 
Soccorso prontamente dai presenti e tra- 
sportato in vettura all'ospedale di San 
Giovanni vi giungeva cadavere. La morte 
avvenne per lesioni interne. 

Il Tevere in piena. 

ROMA 29 (N). Le pioggie di questi gior- 
ni hanno aumentato la piena del Teve- 
re. Telegrammi da Orte e da ©ivoli 
segnalano che iersera: il l'evere era a 
metri 2.70, 
= "rr 
Il giornale del lunedì che, per le di- 
Sposizioni sul riposo domenicale, esce in 
formato ridotto, non ci permette di ac- 
cogliere tutta. quella parte del’ nostro 
servizio telegrafico che sì referisce alla 
giornata di Milano dopo le corse di 
San Siro e i resto del materiale di 
notizie internazionali. IL lettore troverà 


fra la più viva attenzione del pubblico. 
Poco prima che incominci la corsa giun- 
gono il presidente del Senato, i ministri 
Mirabello e Pantano che salgono nel pal- 
co reale, 

Ecco i risultati delle gare: 

Premio corsa Esposizione «steeple chase» 
internazionale, lire 25.000, per cavalli di 
4 anni d'età d'ogni paese distanza metri 
1300. Gorrono, «Achères» del marchese 
Caracciolo, «Tweedlepunch» del marchese 
Casati, «Ruby Ray» di Fossati, «Masnada» 
e cLa Plata» del cav. Gallina, «Shilli- 
diote» di Filippo Gallina, «Ayrbel» della 
«Petite Gcurie Spot» di Sineo, «Warkit» 
di Vonwiller, «Cremant» di Fischhof, 
«Tuticau» dello stesso. «Achères» prende 
la testa e la mantiene per tutto il per- 
corso incalzata da vicino da «La Plata» 
fino ai 3000 metri. Poi la cavalla del cav. 
Gallina buttò giù di sella il fantino che 
cade senza conseguenze, Altrettanto fa 
«Shillidiote». I cavalli francesi, che da 
principio stavano alla coda del gruppo, 
man mano si portano avanti con una 
corsa notevolissima per il grave peso ed 
attaccano validamente il gruppo di testa. 


«Oremant» sopratutto guadagna terreno 
incalzato a sua volta da «Warkit» e dal 
compagno di scuderia. 

Però «Achères» nella dirittura finale 
guadagna ancora terreno sul secondo 
mentro il terzo e il quarto vengono al- 
quanto distanziati. I vincitori restano 
così classificati: 1.0 «Achères» montato 
da Wicher; 2.0 «Gremant» montato da 
Hollomone; 8.0 «Warkib» montato da 
Woodck; 40 «Tolicau» montato da Duify, 
Facile primo; cattivo terzo, «Achères» da 
cArreau» e «Dancerinan fu già vineitri- 
ce di due corse di siepi a reclamare a 
Nizza. Al suo debutto in Italia a Pisa 
nel premio della. Steppaia (siepi metri 
2600) con kg. 738 è mezzo soccombeva 
per sei lunghezze contro «Valerio» kg. 
71 e mezzo, La «Plata» si è rotta una 
gamba e dovrà essere abbattuta. 


LE ELEZIONI IN UNGHERIA, 

BUDAPEST 29 (N). Oggi si fecero le ele- 
zioni in 52 collegi. Nei collegi con naziona- 
lità mista l'atto elettorale assunse un carat- 
tere talmente violento che si dovettero 
mobilizzare riparti di truppe. A_Rekas, 


il necessario complemento del notiziario 
nell'odierno «Piccolo della Sera. 
I 44/9 drm 


GRONAGA LOGALE 


Elargizioni della Lega Nazionale. Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. Giu- 
seppe Carnera, dal signor Giacomo Fir 
lini, cor. 10. 

Il congresso dell'Associazione itatiana 
di beneficenza. Ieri alle 11.80 nella sala 
della Società filarmonica si tenne l’an- 
nuale congresso della «Beneficenza ita- 
liana” presieduto dal comm. Giacomo 
Fano, alla presenza anche del barone 
Squitti, console generale d'Italia e pre- 
sidente onorario. 

Aperto Il congresso il direttore cav, 
Emanuele Coen dà lettura del rapporto 
sulla gestione amministrativa pro 1905. 
La costante diminuzione delle elargi- 


Ll CRINERA DEL oGBBRGO 


Proprietà dello Stabilimento editore del 
LIL Piccolo per tutti È paesi italiani, - 
zione vietata. 
a 


iornale 
iprodu- 
Tic (57) 

Nel momento di pronunciare il nome, 
il sottufficiale s'interruppe ad un tratto, 
inghiottendo le ultime sillabe. 

Egli aveva. vantato poco prima la di- 
secrezione proverbiale dei soldati e, in 
conseguenza, giudicava mecessario ri- 


zione dovette prendere dei provvedi. 
menti ed apportare delle riduzioni nelle 
distribuzioni dei sussidi e nella sommi- 
nistrazione di medicinali. Prevedendo 
che tali restrizioni non basterebbero a 
pareggiare le entrate e le uscite, la di- 
rezione con suo rammarico si troverà 
costretta a ridurre da tre a due volte 
per sellimana le giornate di distribu- 
zione, 

Nel decorso anno furono distribuite per 
sussidi cor. 42.114.05, mentre il patrimo- 
nio sociale al 28 febbraio ascendeva a 
cor. 370.563.72, con una rendita di cor. 
17.371.26. Da queste cifre risulta evi- 
dente lo sbilancio, parzialmente ‘coperto 
dalle due straordinarie rappresentazioni 
del «Don Pasquale» che diedero un utile 
netto di 6481.98 cor. 

Aperta la discussione sul Tapporto e 
sul bilancio il sig. Omet Taccomanda 
alla Direzione di prendere una misura 
radicale, cioè di sopprimere ti sussidi ai 
regnicoli di passaggio riserbandoli sol< 
tanto a quelli che qui dimorano. 

Presid. rileva che il r. Governo dà 
una sovvenzione di L. 3000 a questo 
scopo e che lo statuto dice chiaramente : 
«Sovvenzionare regnicoli di qui o di pas- 
saggio», 

Omet propone di riformare 
paragrafo dello statuto, 

Sospisio prega il sig. Omet di limi- 
tarsi per ora ad una raccomandazione, 
perchè la direzione studia gli opportuni 
provvedimenti atti ad equilibrare il bi- 
lancio. 

Omet aderisce, 

Dopo alcuni schiarimenti dati dal pre- 
sidente al cav. Vivante 1° assemblea ap- 
prova il rapporto della direzione ed il 
bilancio. 

Sì procede alla elezione delle cariche, 
A direttori sono eletti i signori Nicolò 
Bissaldi, comm. G. Fabris e Giulio Lo- 
renzetti; a revisori i signori Francesco 
Galti, cav. Vittorio Maramaldi e Marcello 
Zuculin. 

Per una stazione balneare sulla ri. 
viera d'Oltra. Il Comitato che si propose 
di creare alla riviera di S, Caterina d’Oltra 
una stazione balneare, ha avulo ieri al 
primo contatto dell'idea col pubblico una 
prova lusinghiera di promettente inte. 
ressamento, Alla gita preannunziata per 
visitare la plaga prescelta, parteciparono 
gli invitati in tal numero che un piro- 
scafo della società capodistriana non po- 
{è bastare ad accogliere lutti gli ospiti e 
fu dovuto adibire un Secondo battello. 
Tra gli intervenuti, numerose le signore, 
molti i medici e largamente rappresen- 
tati i circoli finanziari, 

Malgrado il tempo incostante fu una 
gita incantevole. È fu unanime negli in- 
tervenuli il giudizio sulla felice scelta 
fatta dal Comitato. La plaga di S. Cate- 
rina, sulla quale già la Società per la 
lotta contro Ta tubercolosi aveva appun- 
tato la sua attenzione per costruirvi il 
suo sanatorio, racchiude in sè’ tutte le 
condizioni favorevoli al prosperamento di 
una stazione balneare e di cura clima. 
tica: situazione pittoresca, orizzonti dei 
più vari e attraenti, terreno in ridente 
pendice digradante al mare, vegetazione 
lussureggiante, spiaggia sabbiosa. A soli 
30 minuti di piroscafo da Trieste, con 
una strada carrozzabile ottima, a due 
chilometri da una stazione ferroviaria, 
S. Caterina d’Oltra sembra specchiarsi 
nelle acque di un ampio lago, sulla cui 
opposta sponda s'erge il gruppo incante. 
vole di Capodistria. 

Furono due ore di ammirazione con- 
tinua quelle che la cortesia dell'Asso- 
ciazione di commercianti e industriali 
di Capodistria procurò ieri ai gitanti, 
che visitarono in ogni suo dettaglio l’am- 
pio podere e ai quali venne offerto in 
uno degli edifizi esistenti un generoso 
rinfresco, 

L'iniziativa merita senz’aitro la più 
rrrr_tts—--- Li 
bile pel momento; e neppure più tardi, 

f- Perchè mai? ; 

— Perchè egli non è più in Algeri, 

— Come, il signor Maurizio non è più 
qui? esclamò Andreina sconcertata ed 
incredula ad un tempo, 

—4 No, signorina: egli è partito per 
Blidah da parecchi giorni, trasferito d'uf- 
ficio, : 

— Me l’assicurate? 

—+ Ve lo giuro, signorina. 


questo 


spettare l’incognito volontariamente ser- 
bato, da un ufficiale in buona fortuna, 

— Voi dite, qual nome? domandò An- 
dreina con ansia. 

— Io non dico nulla, signorina, non 
so... Conosco un ufficiale di nome Mau- 
rizio, bruno, dagli occhi castagno-chiari. 

— Sì, sì, è così. 

— Con bei mustacchi bruni, l'aspetto 
serio. 

— Onl sì, esclamò ingenuamente la 
ragazza, commossa da una speranza chi- 
merica. 

FSV0 ne faccio î miei complimenti, 
signorina, è il più bell'ufficiale della mia 
compagnia, 

— Potrò vederlo, signore? 

= Ah! no; è assolutamente impossi- 


Quest'ultima risposta, dala con serie- 
tà, convinse Andreina della dolorosa no. 
tizia. Ella sentì il sangue alfluire al cuo- 
te, impallidi, vacillò, avendo a mala pe- 
na la forza di balbettare un ringrazia. 
mento. 

Colpita nella: sua più cara speranza, 
alfranta dal nuovo dolore, ella se ne an- 
dò, dirigendosi verso il porto, 

— Cospettol mormorò il soldato guar 
dandola allontanarsi con compassione; 
è stata assai scossa... poverinal Ton 

È collo sguardo ardente di desiderio, 
seguì Andreina finchè disparve. 


Continua. 


MariMeteo Rae 
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Viva simpatia e il più largo appoggio, 
non solo peréhè costituisce uno dei pri- 
thi tentativi di trar profitto delle bellezze 
naturali della costa istriana occidentale 
per farne una stazione animata di sva- 
go, di ristoro e di salute, ma anche per- 
chè nella immediata vicinanza di Trie- 
ste, con la facilità delle comunicazioni 
è destinata a corrispondere ad un biso- 
gno della nostra città. 

Amcora entro la settimana, incorag- 
giati dal favore incontrato, i promotori 
concreteranno il programma, sulla cui 
base chiederanno poi l’assicurazione di 
quell’appoggio finanziario che deve ren- 
der possibile lo sfruttamento più solle- 
cito e più razionale della riviera. 

Società fllarmonico-drammatica. Ricor- 
diamo che stasera alla Filarmonico-dram- 
malica si darà l annunciato concerto 
vocale e strumentale, nel quale si pre- 
senterà un piccolo prodigio musicale: il 
violinista ungherese Aladàr Jemelka, un 
fanciullo di 12 anni, che da due anni 
affronta il giudizio dei pubblici più esi- 
genti. Il piccolo violinista eseguirà 
musica di Tarlini, di Veracini, di Corelli, 
tra gli antichi, di Tirindelli e di Nachez 
tra i moderni. 

Il concerto comincerà alle 8.15. 3 

Per il primo maggio. Il comitato poli 
tico locale del partito socialista ha pub- 
blicato il seguente programma per doma- 
ni primo maggio: Alle 10 ant., comizio 
pubblico nella piazza dei foraggi, con l’or- 
dine del giorno: Il I maggio e il suffragio u- 
niversale; viparlerà anche Angelica Bala- 
bano!f. Alle 8 pom. con accompagnamento 
della Banda cìttadina gita al colle del Cac- 
ciatore, dove vi sarà un concerto. Alle 
7 pom. ritorno dal Cacciatore in ciltà 
pure con accompagnamento della Banda 
cittadina. 

* Domani la pescheria rimarrà aperta 
sino all'una pomeridiana. 

* Anche i saloni di barbiere domani 
resteranno chiusi. 

Cooperativa fra operai falegnami. Nel 
congresso generale tenuto dalla Società 
cooperativa fra operai falegnami, dopo 
approvato all'unanimità il bilancio an- 
nuale, l'assemblea elesse a coprire le 
cariche direzionali i seguenti signori : 
Vittorio Masti, presidente; Giuseppe Poc- 
kai, vicepresidente; Domenico Cavalieri, 
segretario; Antonio Pischianz, cassiere, 
e Antonio Boite, direttore. 

Per il concerto pro Guardia medica. 
I detentori di biglietti per il concerto di 
beneficenza pro Guardia medica, a mag- 
giore vantaggio del sodalizio, dovrebbero 
valersi, per il versamento dell'importo, 
dell'assegno postale che era unilo ai vi- 
glietti. 

Oggetti rinvenuti. Venne depositata ai 
nostri uffici una borsetta di pelle con 
tracolla contenente alcune chiavi ed allri 
oggetti, veduta cadere fuori da un .car- 
rozzone del tramway al Largo della Sa- 
nità e raccolta da una signora. 

Nuptialia. La gentile signorina Erman- 
na Turek ha dato la mano di sposa al 
signor Gaetano Bonanno, 

Nomine. Il sig. Giuseppe Perozzi fu 
nominato direttore degli uffici d'ordine 
nell’ottava classe di rango presso l'au- 
torità provinciale di finanza in Trieste 
e il sig. Giovanni Paulin direttore degli 
uffici d'ordine pure nell’ottava classe 
presso la Procura di finanza in Trieste, 

Malattie contagiose. Dal bollettino set- 
timanale sul movimento delle malattie 
contagiose osservate mel nostro Comune 
si rileva che dal 21 al 28 corr. furono 
denunciati 10 casi di morbillo, 3 di va- 
ricella, 2 di scarlattina, 8 di difterite, 6 
di pertosse e 4 di febbre tifoidea. Mori- 
rono 8 di pertosse e 1 di morbillo. 

L'orario estivo del tram. Domani 1 
maggio, andrà in attività l'orario estivo 
del tram, Perciò le corse mattutine a 
prezzo ridotto si prolungheranno fino 
alle 8. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signorina 
Isabella Gentilli, dai sigg. G. Gairinger 
e consorte cor. 30, Giorgio Gairinger cor. 
20 a favore del Gremio dei sensali di 
Borsa; dai sigg. Ida e Federico Angeli 
cor. 20 a favore dell’Assoc. ital. di bene- 
ficenza; dai sigg. Angelina e Giorgio J. 
Liebman cor. 20 a favore della Poliam- 
bulanza e Guardia medica. 

Per onorare la memoria del sig. Ales- 
sandro Radessich, dai sigg. Tusnelda e 
Otto Lichtensteiger cor. 20 a favore di 
poveri convalescenti che escono dall’ Q- 
spedale; dai sigg. Giuseppe Rota e con- 
sorte cor. 20.a favore del fondo di pre- 
videnza dell'Orchestrale triestina. 

— All’Ospedale infantile pervennero dal 
Comm. Giov. Ant, di Demetrio cor. 25 per 

te la memoria del sig, Alessandro Ra- 
sich. 
— Per onorare la memoria della sig. Isa- 
bella Gentilli, i signori dott. Eugenio Mor- 
purgo e consorte elargirono alla Guardia 
medica cor. 20, 


Gila per mare. Domani, primo mag- 
gio, il piroscafo “Besenghi» farà una gi- 
ta a Grado, partendo da Trieste alle 10 
ant.; il ritorno da Grado seguirà alle 5 
pom. 


Tragico suicidio. Erano le dodici e un 


quarto di questa notte, quando una de- 
tonazione fece accorrere sente nel cen- 
tro della piazza Goldoni vicino alla fon- 
tania, Un giovane s'era sparalo un colpo 
di revolver alla tempia destra e dalla 
ferita gli colava un rigagnolo di sangue. 
Respirava ancora, ma si vedeva che era- 
no gli ultimi rantoli. Si telefonò subito 
alla Guardia medica, ma nel frattempo 
la folla ch'era ingrossata in modo stra- 
ordinario s'impazienti e gridava che non 


si doveva lasciare cosî il ferito e che lo 


SÌ trasportasse all'ospitale. 


Due guardie presenti alla scena rac- 
comandavano la calma dicendo d'at- 
tendere il medico, il quale non avrebbe 
potuto più tardare, ma alcuni giovani non 


vollero intendere ragione e per forza sol- 
levarono il corpo del suicida per por- 
tarlo via. In quella passava perla piaz- 
za una vettura con entro due signori e 
la folla gridando la fece fermare; ne 


scesero le due persone che sì trovavano 
colà e il paziente fu adagiato nel veicola. 

‘Trasportato all’Ospitale il ferito fu su- 
bito adagiato in una barella e portato 


trovò indosso un portamonete con entro 
due centesimi, un portafoglio di pelle 
gialla, una scatola contenente 30 cartue- 
ce di revolvér, un orologio e una catena 
d’argento, un pugnale affilato entro la 
guaina, due chiavi e attaccato all’anello 
che fermava le chiavi una carta di vi- 
sita a nome di Carlo Levantini via Conti 
N, 24 primo piano. (RSS O) 
Nel portafoglio, oltre alcuni biglietti di 
visita sì rinvenne una lettera diretta al 
padre nella quale il suicida dopo aver do- 
mandato perdono diceva: “Questa sera mi 
sono recato in cerca di C. per pugnalar- 
lo, ma quel vigliacco è fuggito. Ho ten- 
tato di vendicarmi anche della Gigetta 
ma è capitato uno di famiglia e non ho 
potuto far niente.» 
Egli esprimeva poi quale suo ultimo 
desiderio quello che la salma. venisse 
trasportata a domicilio, che i suoì fune- 
rali seguissero senza prete, e che sperava 
che i suoi amici lo avrebbero portato a 
spalle. 
Dopo esauriti i rilievi di leggé da parte 
del cancellista Malinek e dell'ispettore 
Coffou, il cadavere fu portato nella cap- 
pella mortuaria e dopo un'ora, la fami- 
glia avvertita, decise il trasporto del ca- 
davere a casa. 
Luigi Maccapan, abitante in via della 
Piccola Fornace N. 8, si offerse al can- 
cellista Malinek, quale testimonio di aver 
veduto il Levantini spararsi il colpo di 
rivoltella. L'arma, un revolver «buldog» 
del calibro 7, venne raccolta da un gio- 
vanotto e poi presa in custodia dalla 
polizia. Il pugnale posseduto dal suicida 
è un'arma nuovissima con una lama lunga 
16 cent. e larga 3; il manico misura 
12 cent. 
Tentato suicidio. Tersera, verso le 9, 
un giovane, dopo aver guardato le ac- 
que del Canale per molto tempo, si gettò 
in acqua, vicino al Ponterosso, dalla 
parte di via Gioachino Rossini. Fu però 
subito tratto in salvo da alcuni marinai 
di velieri vicini. Il dottore della Stazione 
di soccorso, chiamato, constatò che ave- 
va fatto soltanto un bagno superficiale. 
Fu accompagnato all’Ospitale ove si qua- 
lificò per Umberto M., di 18 anni, agen- 
te, abitante in via delle Beccherie e 
disse di aver tentato di uccidersi per 
dispiaceri di cuore. Fu accolto nelle sale 
d'osservazione. 
Tentato suicidio d'una triestina a Mi. 
lano. Ci telegrafano da Milano 29: Questa 
mattina due. guardiani ‘dell’Esposizione, 
al parco, scorsero distesa sul viale, pres 
so il padiglione della mostra di pisci- 
coltura, una ragazza bella e piacente 
sui vent'anni, che si dibatteva fra spa- 
simi atroci. La disgraziata fu tosto rial- 
zata e trasportata alla Guardia medica 
situata poco lungi, dove le prodigò le 


bra che la poveretta si sia avvelenata 
col sublimato corrosivo, ma essa non 


portata all'ospedale maggiore in stato 
gravissimo. Più tardi fu riconosciuta per 
l'attrice drammatica Rosetta Grassi, di 21 
anno, nativa di Trieste. 

Incendio in un deposito di vini. - So- 
spetti di dolo. - Arresto del proprietario. 
AI pianoterra della casa N. 27 di via 
Stadion evvi il deposito di vini di Carlo 
Pavazza, abitante al N. 39 di via Giulia. 


passava di Jà avverti il portinaio della 
casa che dalla porta del deposito usciva 
del fumo. Accertato tale fatto, uno dei 
due correva a telefonare ai vigili. So- 
praggiunti subito i pompieri sotto il co- 
mando del tenente sig. Bugliovaz si tro- 
vò aperta la porta del deposito. Fingeva 
di tenerla chiusa soltanto un lucchetto 
sgangherato. Internamente i vigili con- 
statano ch'eransi incendiate soltanto al- 
cune cassette collocate sotto il cassetto 
del banco, che pure ardeva. I vigili poi 
avevano trovata la spina di una botte 
aperta così che il vino allagava il ma- 
gazzino. 

L'incendio fu spento in breve e il dan- 
no rimase limitato ad un centinaio di 
corone. Sul luogo erano accorse alcune 
guardie e l'ispettore Buciar che rilevan- 
do il caso sospetto mandò una guardia 
in cerca del Pavazza. 

La guardia lo trovò in casa, a letto. 
Condotto prima all’ispettorato di via Chioz- 
za, alle 12 il Pavazza venne accompa- 
gnato dinanzi all’impiegato d’ispezione 
agli arresti di via igor, cancellista Ma- 
linek. Il Pavazza disse di aver chiuso il 
deposito sabato sera e di non saper al- 
tro. Siccome. però 
stesso deposito si era sviluppato un in- 
cendio in circostanze consimili, e il Pa- 
vazza aveva intascato dalla compagnia 
di assicurazione 450 corone, la polizia 
nutre sospetto ch'egli abbia una secon- 
da volta voluto simulare un'invasione di 
ladri con relativo danneggiamento mali- 
zioso ed incendio, perciò in attesa di 
chiarire la faccenda, il Pavazza fu trat- 
tenuto in arresto. 

Cronaca dei furti, In una delle ultime 
notti, i ladri penetrarono. scavalcando il 
muro di cinta, nel deposito di carboni 
della ditta Eugenio Chierini, invia della 


di 60 corone. Il furlo fu scoperto sabato 
lizia. 


tro nel pomeriggio il ragazzo di 12 anni 
Giuseppe V., da Pola, abitante invia Ga- 
vana, il quale fu trovato in possesso di 
una caldaia di rame, rubata poco prima 
all'oste Bartolomeo Longo, abitante in via 
dei Capitelli. La caldaia fu restituita al- 
l'oste ed il V., essendo un’impenitente 
vagabondo, fu condotto agli arresti. 

* Un agente di polizia in borghese che 
sabato sera passava per la piazza S. 
Giovanni, vide due uomini avvicinarsi 
cautamente al negozio di terraglie del 
signor Giovanni Kerzè e staccare dalla 
mostra un panierino di vimini, Fatto il 
colpetto, i tadrì si allontanarono ma l’a- 
gente li seguì e li fece arrestare. Alla 
polizia i due si qualificarono l'uno per 


nell’ambulanza della quarta divisione. I 
medici d'ispezione constatarono che la 
palla, entrata nella tempia destra, aveva 
leso tutti gli organi visivi entrando nel 
cervello. Pochi minuti dopo lo .:sventura- 
to ora morto. Il poveretto che mostrava 
vent'anni appena, era vestito di nero, a- 
veva una camicia colorata e una cra- 
valta verde, Perquisito il cadavere gli sì 


Giuseppe V., di 19 anni e l’altro per Lo- 
renzo K., di 68 anni, Furono assunti a 
verbale e poi rilasciati in libertà. 

.* In questi giorni al caffè «Ai Portici 
di Ghiozza» furono rubati tre bricchi di 


cure più urgenti il dottor Scurati. Sem-|Quando fu sulla via, l’ubriaco chiese al- 


potè pronunciare parola, e venne tras-{- 


Tersera verso le 10 un giovanotto che! 


fino dal 1902. nello; 


Stazione 6 e poi, forzata una porticina 
postica, passarono nell’attigua fabbrica 
di remi della ditta Fratelli Pepeu e ru- 
barono 12 remi del valore complessivo 


alle 7 di sera e fu denunciato alla po- 


* In via del Pane fu arrestato ierlal- 


argento cinese del valore complessivo di 
50 corone, Uno dei bricchi portava inci- 
so nel fondo la marca di fabbrica Ker- 
mann-Patent» ed il nome della proprie-|tresti comperare una cosa che adesso è 


taria dell'esercizio signora Amelia Gar- 
melich, Ladri ignoti. 

Insolvente percosso da un cameriere. 
Sior ispettor, mi credevo de aver de far 


con un mulin a vento — esclamò ieri mal-|,_ 


tina alle 3.30, un uomo sulla trentina, 
presentatosi all’ispettore del posto di via 
Giuseppe Parini — el moyeva la man 
in modo tanto svelto che se gavessi do- 
vudo contar î pugni che el me cazzava 
sulla copa come tanti castighi de Dio, 
no me saria riuscido. Narrò poi che ver- 
so le 2 si era recato a prendere una 
bibita nel caffè «Rosa” in via della Bar- 
riera vecchia e che essendosi accorto al 
momento di pagare lo scotto di non ave- 
re più neanche un soldo, era fuggito. Il 
caffettiere però, che si chiamava Gaeta- 
no Salton, lo aveva rincorso e, raggiun- 
tolo in via del Torrente, lo aveva per- 
cosso in modo da cagionargli una ferita 
al capo. L'ispettore fece accompagnare 
il giovanotto alla Guardia medica dove 
gli riscontrarono e medicarono una leg- 
gera ferita lacera al capo. Il ferito 
disse di chiamarsi Giusto K., di 29 anni 
tappezziere, abitante in via del Solitario. 
I brutti consigli del vino. Una guardia 
di v. s. dell’ispettorato di via della Ga- 
serma, pattugliando ieri notte al tocco 
per la via dei Carradori, s'imbattè in unaf 
comitiva di giovanotti i quali, tutti 
un po’ brilli, cantavano in modo da 
assordare e intimò loro il silenzio, Però 
uno dei giovanotti finse di non aver u- 
dito l'’ammonizione della guardia e con-| 
tinuò a sgolarsi sebbene gli stessi suol 
compagni lo invitassero a non commet- 
tere impradenze. La guardia allora inti- 
mò al contravventore di seguirla all'ispe 
torato ma il giovanotto, la prese per l 
braccia e la spinse violentemente conlr 
il muro di una casa rivolgendole con 
temporaneamente delle ingiurie. In quel- 
la passava di la un agente ìn borghese, 
il quale aiutò la guardia a domare ‘o 
sconosciuto ed a condurlo alla polizia. 
Il giovanotto si qualificò per Giuseppe E. 
cameriere disoccupato da Pleiberg, abi 
tante in via Commerciale. Fu assunto @ 
verbale e poi rilasciato salvo a rispondere 
in altra sede. 

Prepotenze d’ubriaco. Nello spaccio di 
tabacchi della signora Giuseppina Kraus, 
in via della Barriera vecchia 2. entrò 
sabato sera un uomo sulla quarantina, 
vestito alla foggia dei nostri facchini, il 
quale, sebbene non avesse denaro, Sì 
diede ad insistere presso la venditrice 
acciocchè gli consegnasse alcune siga- 
rette. La tabaccaia tentò di fargli com- 
prendere che essa era IA per vendere e 
non per regalare ma non riuscì a con- 
vincerlo e, essendosi l’uomo posto a gri- 
dare, finì co) chiamare una guardia. Que- 
sta intimò al bel tomo di allontanarsi. 


doi 


i 


la guardia una sigaretta. 

— Mi no fumo. 

— Fumo mi - rispose arrogantemente 
il petulante e poi, siccome la guardia lo 
invitò a levarlesi dai piedi, fece l'atto di 
colpirla con un pugno. Tu arrestato, e 
all'ispettorato del quartiere si qualificò 
per Giovanni M., di 87 anni, da Trie- 
ste, abitante in vià Rigutti. 

Non tutti i pazzi sono al manicomio. 
L'altra sera, verso le 9.30, il muratore 
Antonio Rossino, di 39 anni, passando 
per una viuzza di Città vecchia s'im- 
[battè in un giovanotto vestito. alla fog- 
| gia dei nostri facchini, il quale, appena 
lo vide, si fermò, estrasse un coltellino 
e poi fece l'atto di colpirlo. Il Rossino, 
Spaventato, se la diede a gambe e Io 
| sconosciuto lo inseguì tenendo sempre il 
coltello in mano e gridando che voleva 
veder sangue. Per buona sorte, ad una 
cinquantina di passi più in là, il Rossi- 
no vide una guardia e le indicò il suo 
inseguitore. Questi allora gettò via l'ar- 
ma ma la guardia, accortasene, la rac- 
colse e poi arrestò il suo proprietario. 
Dinanzi all’impiegato d'ispezione agli ar- 
resti di via Tigor, il giovanotto si quali- 
ficò per Giuseppe F., di 18 anni e non 
seppe dire neppure lui perchè se la fos- 
se presa col Rossino. Fu trattenuto. 

La moglie e la amanie. Maria N., di 
39 anni, sarta abitante in via Giulia, ier- 
sera alle 6 si incontrò con la legittima 
moglie del suo amante. «La tradita che 
la cercava da molto tempo non lasciò 
passare l'occasione e l’abbordò: «Ben, 
come va? quando ve decidarà a lassar- 
me in pase mio marì? La N. restò muta 
e quando si vide colpita da due buoni 
schiaffi cadde in convulsioni, Intanto si 
era fermata molta folla di curiosi e Ja 
percuotitrice pensò bene di svignarsela. 
La N. ebbe le prime cure dal dottore 
della Guardia medica e poi fu accompa- 
gnata all’istituzione ove sì rimise, 

Per mano alterni. Teri mattina alla 
Guardia medica l'apprendista orologiaio. 
Silvio Suban, di 14 anni, abitante in via 
della Madonnina N. 4, il quale era stato 
colpito da un sasso gettatogli contro da 
un altro ragazzo ed aveva riportato due 
ferite all'orecchio sinistro, Fu medicato. 

Anche il bracciante Paolo Vinci, di81 
anno, abitante in via di Rena 5, fu col- 
pito al capo con recipiente, all’osteria, e 
riportò una ferita per la quale ricorse 
alle cure dell’Igea. 
- Teri mentre il manovale Smerdù 
Gosvata, di 45 anni, da Opicina, trova- 
vasi in un'osteria, venne a litigio con 
un bracciante che gli scagliò una boc- 
caletta sul capo, in modo da cagionargli 
una ferita ed alcune escoriazioni al 
capo. Ricorse all'Igea. 

tesioni accidentali. Accorsero ieri alla 
Guardia medica per le necessarie cure: 
Giulio Verlisa di 12 ‘anni, abitante in 
via Bosco N. 54, per una ferita alla 
fronte; Antonio Busan, di 17 anni, abi- 
tante in via del. Molin a vento N. 17, 
per una ferita di taglio al polso destro: 
Giuseppe Kraus, di 30 anni, meccanico, 
abitante in via Giulia N. 11, per una 
ferita al pollice destro; Giovanna Frank, 


Novilunio — Leva il sole alle 


ancora bassa, ma che fra poco è sicu- 
rissimo che salirà molto. 

— Davvero? che cosa posso compe- 
rare? 

— Una partita di termometri. 
Lee A 


Teatri e Concerti 


Fenice. L’interpretazione che Ermete 
Zacconi dà alla figura del forzato nella 
«Morte civile», aveva lasciato qui incan- 
cellabili ricordi. Un pubblico numeroso 
infatti accorse iersera ad udirlo e si ri- 
estarono gli antichi entusiasmi. Egli 
estò viva emozione nella scena del rac- 
conto, impressionò nelle toccanti scene 
con la moglie e la figliuola e rese con 
terrificante verità quella morte per stric- 
nina che originò anni or sono una po- 
lemica con Tommaso Salvini che sce- 
glieva invece una morte improvvisa per 
paralisi cardiaca. Ad ogni atto lo Zac- 
coni venne ripetutamente evocato al pro- 
scenio e ben dieci volte dopo la scena 
finale, 

Egregiamente nella parte di «Rosalia» 
la sig.a Ines Cristina. Applaudili pure 
il Dominici, il Lottî e gli altri. 

. Questa sera riposo. 

Domani un’altra forte interpretazione 
del grande artista: «Pane altrui» di Tur- 
guenieff. 

Politeama Rossetti. Teri in ambedue le 
rappresentazioni due folloni straordinari. 
“Dalla terra alla luna» si dava per l’ul- 
tima volta. Applausi nutriti si ebbero le 
signore Baldi e Montis ed i signori Pi- 
Taccini e Urbano. 

Stasera si dà la prima del “Boccac- 
cio» che Ia compagnia Lombardo pro- 
melte di mettere in scena con massimo 
lusso di vestiario e scenario, 

In settimana serala d'onore della di- 
stinta signora Baldi con un'ultima rap- 
presentazione di «La Geisha». 
Filodrammatico. Iersera prendeva con- 
gedo dal pubblico la signora Mila Theren 


tenendo il consueto successo. Assieme a 
lei vennero applauditi i principali ese- 
cultori. 

Stasera si darà la prima della muova 
operetta «Die Schitzenliesel» musicata 
dal maestro Edmund Eysler. In questa 
operetta ha parte principale la soubrette 
del Karltheater signorina Betty Seidl. I 
costumi villerecci bavaresi sono tutti o- 
riginali e gli scenari sono pure espres- 


samente dipinti. Fi 


Spettacoli & oggi. d 
FENICE, - Riposo, 
ROSSETTI. Compagnia ad’ operette Lombar- 


del mo. Suppè. 
FILODRAMMATI!ICO. Compagnia tedesca d'o- 


Eysler. 


CORTE D’ASSISE. 
Il furto di 40 sacchi di calfè. 
La sentenza. 

Termattina alle 10 fu ripreso il dibat- 
timento a carico di Giovanni Jancovich, 

Giovanni Suban e Oscarre Tominz. 
Appena riaperta l’udienza, il presiden- 


atti, musica di 


sultanze complesse del dibattimento e| 
quindi i giurati si ritirarono nella ca- 


alle 12 e un quarto. rientrano in sala ed | 


niva risposto; per il Jancovich ne- 
gativamente (5 «sì» e 7 «no») al quesito 
riflettente la correità in furto e afferma- 
tivamente all'unanimità, al quesito ri- 
flettente la complicità in furto. Per il 
Suban negativamente (7 «sì» e 5 «no»)| 


furto e affermativamente, all'unanimità, 
al quesito per incauto acquisto. Per il 
Tominz negativamente al quesito per 
complicità (12 «no») e negativamente al 
quesito per incauto acquisto (7 «sì» e 
5 «n0»). 


danna il Jancovich, per crimine di compli- 
cità in furto, a 14 mesi di carcere, ed 
il Suban, per contravvenzione d’incauto 
acquisto a 200.corone di multa. Assolse 
il Tominz. 

I due condannati si riservano, Il Jan- 
covich domanda il piede libero, ma non 
gli vien concesso. Il dibattimento vien 
tolto alle 12 e mezzo circa. 

Il dibattimento di oggi. 

Oggi sarà tenuto il dibattimento pereri- 
mine di furto a carico di Ettore Deme- 


Trattasi del furto continuato di medici. 
nali in danno della ditta Lang, com- 
messo dal Zucolin e dal Delpiero, su 1- 
stigazione del droghiere Demenia. 
Presiederà il cons. Pederzolli; soster- 


l'avv. Crisicopulo per il Delpiero ed il 
dott. Robba per il Demenia. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


pass., “Polluce» e «Apollo» da Gostanti- 
nopoli, scali e Fiume; i pir. ital. €Arie- 
te» da Catania con 4 pass., «Epiro» da 
Salahora e Venezia con 28 pass. («Seli- 
nunte» da Palermo e Venezia, “Jonio» 
da Genova e Ancona con 7 pass., il pir. 
ellen. «Santos» da ‘Trebisonda e Corfù 
con 14 pass.; e il pir. a.u, «Albania» da 
Ragusa Vecchia. 


Da PIRANO. 
— Serata di poesia. 
Ter sera Giulio Piazza ripetè nella sala 
della Società del Casino dinanzi a nu-| 


dialettali, riscotendo vivi applausi spe- 
cialmente dopo le poesie patriottiche. Do- 
po la lettura la Direzione del Casino of- 


di 19 anni, domestica, abitante in Piazza 
della Barriera vecchia N. 9, per una fe- 
rita di taglio al polso sinistro; Augusta 
Covacich, di 17 anni, sarta, abitante in 
via del Farneto N. 31, per una ferita di 
punta alla mano destra. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 12.5, ore 2 pom. 17.5 C. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 770.-. 
Alta marea: 5.26 ant. e 5.0. pom. Bassa 
marea 7.45 ant. e 9.2 pom. 

Ogni giorno una. Udila in piazza della 
Borsa: 

— Vuoi fare fortuna alla Borsa? Po- 


forse al conferenziere una bicchierata. 


Sciavada a pompa. 

Quanto. primiero finale torcere 

A la giustizia italica 

Del mio totale la storia dà 

E ancor darà! 

Spiegazione del giuoco precedente: 

RAPA — RAPINA, 
E SIRENA 
71 numero del lunedì esce in mezzo foglio, causa lo osì- 
gonzo della logge sul riposo domenicale @ viena composto 
colla tipografia Augusto Levi.» 

Lat Stampato ed edito 
dallo “Stabilimento edit, del Giornale IL PICCOLO” 

[ Redattore responsabile Augusto Rocco, « Trieste, 


d’anni 62, rese la bell’ anima a Dio sabato a 
sera munito dei conforti religiosi. 


con l’operetta «Das Wischermidel» ot-|eigina Olga Blasich (assente) partecipa sì grave | luogo. 


via del Campanile direttamente al Camposanto, 
per essero deposta nella tomba di famiglia. 


Il presente serve quale partecipazione diretta. MAGGIO 15 cercansi presso distini 


| fratelli e parenti, dà parte di tanta dolorosa 
do. Ore 8.15. Boccaccio“, in 3 atti, musica perdita, agli amici e conoscenti. 


Lunedì alle ore 3!/s, tendo il e i 
perette. Ore 8.15. ,Die Schutzenliesel“ in 3| Gonpella. dell Ospitale civico pilconvogiio;galia 


il capo enunciò il verdetto col quale ve-' adorata e indimenticabile 


ne significano a tutti la loro 
al quesito riflettente la complicità in|perenne riconoscenza. 


parola. 
vengono dati al Salone d’informazioni del “Piccolo”, HE 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederti || 


indicare sempre il roger 4 # ai 
In base a tale verdetto la. Corte con- Pi numero dell'avviso di cui ‘si vuole | portandolo Solitario 1, primo, 


clientela privata. Preferiti capaci venditori. 
Indirizzo Piccolo. È 


4370. 
Ra lavorantie apprendisti fabbri per 


piano destra. 4363 — 


U tonio Jelle 


nia, Giovanni Zucolin e Felice Delpiero. a CASI domestica che sa 


rt tA_—_——m——————t 
ERCO bravissima lavorante modista e 


rà l’accusa-il P. M. cons, Clarici; difen-|colo_ __________—_ _ — dgio 
deranno: il dott. Giachin per lo Zucolin, (eta edile autorizzato, assume 
struzioni, prezzi mitissimi,. condizioni con- 
venevoli. Indirizzo Piccolo. Ò 
TRATUILOCAREO capace, assume qualunque 


del Lioyd «Espero» da Venezia con 6 VERECSTICA capace cucinare, ottimi alte- 


meroso uditorio la' lettura dei suoi versi È 


iu 


ore 455 — Tramonta alle 7.9 — Oggi: S. Caterina — Domani: S. FI 


+ 
GIUSEPPE AGOSTINIS 


Nocchiere di macchina al Lioyd a. 


spirava stamane all’alba. n 
Le addolorate famiglie Agostinis e Iangan ne danno il triste annuncio 
agli altri congiunti ed agli amici. K 
Il trasporto delle caro spoglie seguirà Lunedì 30 corrente allo ore 5 powi., 
partendo il convoglio dalla cappella del civico Ospedale. 
TRIESTE, 29 Aprile 1906. 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza e di astenersi 
dal gentile invio di fiori. 


11 presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 
Corso 43. 


Primaria Impresa Zimolo, 
a a 


ISABELLA GENTILLI 


cessò di vivere Sabato 283 corr. 
La desolata famiglia ne dà il triste annunzio ai parenti 


e conoscenti, i funerali avranno luogo direttamente al cimitero. 


TRIESTE, 29 Aprilo 1906. 
XI presente serve quale partecipazione diretta. 


Frimarin Impresa Zimolo, Corso 43. 


UARTIERINI BELLISSIMI due Co 
camerette, cucina, closet, gas, affitti 
Via Fabio Severo 11. DI. 
UARTIERI £ camere, cucina e Maggi 

fittansi. Via Torricelli 7, porting) #Na, e 


Giovanni Razmann 


Impiegato all’ 1. R. Governo marittimo, 
i tre camere, camerino, Pia 
cucina, comfort moderno, lucé ele! 

ascensore, affittansi per agosto. Vi@ 


La dolente famiglia Zotter a nome pure della | vanni Boccaccio 29; informazioni 


sciagura agli amici e conoscenti. 3 III quartieri grandi, piccoli tà il 
Il trasporto della cara salma seguirà Lunedì ti e per agosto, buon prezzo. Molta I Po: 
80 corr. alle oro 44/, pom., dalla casa N. 19 di |S. Lazzaro 2, IL SUNT 


R NO fermata tram casa nuova di 
tansi quartierini, botteghe. PortiD4 


famiglia 2 stanze letto ammobiliata del 
obbligate oppure 1 ammobiliata, L'altra) 
ta. Offerte con prezzo sub ,Preme". ci 
ENDONSI 100 ettolitri vino biane 
eto. Indirizzo Piccolo. 
NDONSI due splendide ville in 
| diversi villini e casette Roiano, 
giardino, diversi fondi. Indirizzo PÎ 


Impresa Capellan, Corso 47. 


ADELIA MAYER 
‘anni 24, spirò dopo lunghe sofferenze, munita 
ei conforti religiosi. 

L’ addolorata madre Giovanna, in unione ai 


Piccolo. 
JENDESI 
n 


1 funerali delle amate spoglie seguiranno oggi e 
oppure affittasi magazzini 
,0 al Piccolo. 
TRIESTE, £9 Aprile 1906. 
ia d Zim zione derivauti dalla demo 
ne della stazione delli. r. feIt 


dello Stato in S. Andrea, Per 


RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie Pascutti e Fas- 


P: 
deposito via Ombrelle. ass | 
" 


te cav. de Nadamlenzky riassunse le ri- | seffa commosse profondamente |{ACCHINA scrivere puonissima Jas 


da tante attestazioni di stima 
mera di deliberazione. Dopo un’ora circa, ed’ affetto tributate alla loro [IR prTovo0o: Macchina 


corone 75. Macchina fotografica 
nissima; tutti. Accessori, corone ‘% i 
20, IIT. 
scriverei 
nuova, prezzo occasione, vendesi 
ste 6. 
ACORISTANDI barili e botti di TON 
qualunque grandezza, eventualmioi 
che tini di bnon legname. Offerte 5 
tame” Piccolo. 
TARTOLERIA, legatoria e tipogral 
merciale a Fiume vendesi o alfll 
dirizzo al Piccolo. s 
pece usato, ottimo stàto (quasl LD 4 
vendesi prezzo convenientissitn0* j D 
zo Piccolo. 
ICICLETTA Pu 
malattia. Indiri: 


ANGELA 


Gli avvisi collettivi costano quattro centesimi la 


Tassa minima 40 centesimi. 


— Gli indirizzi 


riceverà il prezzo di costo. quli 
IANE, piccolo bianco, risponde 20% 
Bianco", andato perso presso il ili 
Li cau-|Garlo, Ii trovatore è pregato di I) 
Agenti-riscuotitori presso | all’ Hotel Volpicn verso buona m 


ERCANSI prontamente Signori con 
i zione quali 


DIES 


4 botte a. Indirizzo al Piccolo. 4367. TTTORIO 19. Delle tue affettuosi 
NERCASI domestica slovena oppure tedesca. | Y ringrazio tanto tanto, tesoro ID 
Buoni attestati. Due persone, Scussa 8, Il |trato. Ti amo alla follia piccina 

iceta a 33 |soltanto ino eternamente, amore 
IERCASI mezzo giovane per drogheria. An- | rato! - 
Acquedotto 41. 6346 |®#ATRIMONIO. itidugnne, samissit e 
îa gilettante. Pozzo bian: | (If presenza, primaria famiglia. di ti 
grandire propria industria avviato 
'rebbe direttamente parenti ricca £ doh, 
colta, pari età; non risponde aDoligli 
ferte sub ,M. S. O. P. fermo post@ 3f 
mul 3 
TANINI superiori qualsiasi altro, fata Drine 
cato, cassa, rate. Stabilimento * D-AMSNza , 
Indirizzo Pic-|Palazzo Salem. PT 
4340 NOFORTI , Mignon ricchissul pat ili 
timento. Stabilimento Magri 994 
1366 
pen infallibile per distrusg 
rafaggi (vulgo bacoli), soldi aree 
gramma, vende esclusivamente D, 
Giovanni Urizio, piazza Grande. rl 


NERCASI bray 
co 12, p,I 
ppia cucinare. 


4384 


mezze lavoranti capaci. 


elaborazione progetti, misurazioni, co- 
4352 


lavoro copiatura a macchina, Indirizzo 


1 Piccolo. 3548_| {STANZE d'ogni genere, redig@ 5 pos 
Movimento nel porto. NESSGIO cappelli cerca ragazzi con paga, stiano 1, I, dalle 4 alle "i 
Teri arrivarono nel nostro porto i pir.|iY Indirizzo al Piccolo. 9055 pe. 


BETROCAPTOL, petrolio inodoro 
stati, cercasi prontamente; inutile pre- pelli, solamente nella farmaci® 
sentarsi se non capace cucinare. Indirizzo | Soldi _______________—__@, 
Piccolo. 4973 | IARDINIERE, vetture per ki gel 
f}FFRESI giovane barbiere con buoni atte- vizi carrozza mensili, Dar) 
stat Miei |prezzi modici. Rivolgers! ( 885, 
Li HZi5d |ramar, telofono 248, PP" £ 
Lingua tedesca senza Galilei 10. z perth 

even- (neo cuoca hotel, camer pasti 
rin00 4 


0 corone mensili 
dialetto, tre lezioni settimanali, 
tualmente nella propria abitazione. Offerte 
sub_, Hochdeutsch* Piccolo. 2568 
| italiano, l'ancese, tedesco, 
inglese, cor. 4 mensili. Farneto 3. 8667 
MEDEA scuola di taglio e lavoro, le- 
zioni separate. Canova 13. 6271 
{OIRISPONDENZA italiana, tedesca, tra: 
duzioni, contabilità assumonsi ad ora. e 
Impartisconsi lezioni. Scrivere: Casella vi da 40 a 50.060 coro DI } 
Stadion. a 3881 [zienda avviata e lucros®- pole 
BREPARANSI privatamente (eventualmente | efferie al Piccolo sub + i 
(LI 


domicilio) ragazzi, ragazzine scuole po- | triestina‘ | 
Pomsni 1 Mage! gl È 
a 


polari, medie, lingue italiana, tedesca, Per 
adulti: Corrispondenza commerciale, conta- 
bilità semplice (otto lezioni) nonchè doppia, vel] f 
americana. Cernè, Cassa risparmio, 2. Riapertura tel Cafi-ho6 
4364 ‘0 
si 30 è » GU | TEN 
4 CREFIREANZ 5 AAA ALIA 
e 3 Giardino Pubbl it 
FFITTANSI quartieri di due, tre, quattro 
sei, otto stanze, camerino, cucina, gas' Ea 
acqua, Rivolgersi Navali 24. 3650 DUE GRANDI ( 
alle & ant. e alle 
sostenuti dalla 


ATO prontamente due stanze am- 
mobiliate, elegantissime, centro città. In- 
BANDA MASLITÀ 


dirizzo Piccolo. 3964. 
FFITTASI prontamente sianza ammobi- 
Jiata, costo, Cassa risparmio N, 2, IV, si- 
437 dl 
vegg. 97 fi. Ti 
personalmente diretta dal DE gt” 
NB. tl Jocalo viene aperto alle 


6. 
viizo Inappuntabile di caffetteria» 


meriera restaurant, stiratrice, 
cuoche, domestiche, Stadion 3, PIT 
4 a) 
854 dî 
‘2001 
sentir ù 


ERIFICA cartelle lotteria, ta 
soltanto ,Zoldan“, Corso 29, 
‘no, Abbonamento prezzo da con 


RCASI espitalista cli 


nistra. È 
RRONTAMENTE subalfflttansi via Nicolò 
* Machiavelli N. 1, III piano, ? camere da- 

vanti, camerino, andito, cucina, fino li 23| 

agosto prezzo conveniente; domandare chia- | 

vi al portinaio. 6388 


